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Visto
Bello come un sogno, velenoso come l’arsenico: il colchico sul passo Sattelegg nel Canton Svitto. Il bulbo che fiorisce in autunno 
è pieno di alcaloidi come la colchicina che presenta delle affinità con l’arsenico. La dose letale si situa attorno a 10–20 mg, che 
corrispondono a circa 2 g di polpa del bulbo o a 5 g di semi. È pertanto importante che la pianta non finisca nel foraggio. Il crocus 
in primavera è meno tossico e solitamente fiorisce prima del carico degli alpi.  Testo e foto: Franz Steiner, FiBL
Detto 
«Nel 2012 mi è  venuta 
 l’idea di  fabbricare una  birra 
Demeter. Oggi riesco a 
 vivere del mio  microbirrificio.»
Contato
per cento di impollina­
tori e quasi il 40 per 
cento di insetti utili 
come coleotteri e ragni 
in più rispetto 
 all’ agricoltura convenzionale vivono grazie 
all’agricoltura­biologica.
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Evitare trappole per api
Se le trappole per le vespe diventano in-
volontariamente trappole per api – come 
sulla foto – signfica che qualche cosa è 
andato storto. Per la salute delle nostre 
api laboriose occorre pertanto presta-
re attenzione che la miscela contenga 
sufficiente aceto e che sia sostituita re-
golarmente. Una miscela a prova di api 
deve contenere il 70 per cento di succo 
di mele dolce, il 20 per cento di birra e il 
10 per cento di aceto.  Salvador Garibay, FiBL
Piante in vaso: il substrato è alla base del successo
Le miscele di substrato bio rispetto a 
quelle convenzionali invecchiano più 
rapidamente perchè contengono com-
posto e concimi organici. Se si con-
servano in sacchi manca l’ossigeno e 
possono formarsi prodotti di degrada-
zione indesiderati. Le piante appena 
invasate pertanto rimangono sul po-
sto. Per questo motivo i substrati con 
concimi aggiunti andrebbero ordinati 
solo in primavera e prima dei periodi di 
invasatura. È inoltre importante «par-
cheggiarle all’ombra». All’infuori della 
stagione o in caso di scarsa necessità 
conviene ordinare substrato con poco 
o nessun fertilizzante aggiunto che si 
conserva meglio. Il concime va aggiun-
to solo poco prima dell’invasatura. Ul-
teriori consigli saranno dispensati al 
convegno «Neu im Biozierpflanzenbau» 
che si terrà il 28 novembre presso il 
FiBL.  Martin Koller, FiBL
 www.bioaktuell.ch­  Agenda   Neu im 
Biozierpflanzenbau­(corso­in­tedesco)
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